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La Rosa Bianca: volti di un’amicizia
La storia degli studenti che si opposero a Hitler

La Consulta: gli effetti 
che non ti aspetti

“La Rosa Bianca: volti di
un’amicizia”: così si intitola la
mostra, allestita anche a Cremona
lo scorso gennaio, che vede prota-
gonisti sei dei petali de “La Rosa
Bianca”, ragazzi che hanno offer-
to la propria vita per cercare di

Sophie Scholl, Hans Scholl,
Christoph Probst, Willi Graf,
Alexander Schmorell e il profes-
sore  Kurt Huber erano giovani
con amore per la verità e senso
della giustizia, bisogno di libertà
e di bellezza, che sono stati capa-

pensare con la propria testa, di-
versamente da tanti altri in una
Germania indifferente e acritica.
Sophie costruisce un po’ alla vol-
ta le sue convinzioni, attraverso la
lettura e lo studio della filosofia,
maturando così una coscienza li-

cambiare la Germania hitleriana.
L’accusa? La diffusione di sei vo-
lantini nell’estate del 1942 e nel
febbraio del 1943, che incitavano
alla resistenza contro il potere di
Hitler, chiedendo libertà per il po-
polo tedesco.

Noi ragazzi dell’oratorio G.
Maffei, il 18 gennaio, siamo an-
dati con don Davide a vedere la
mostra, organizzata in occasione
della 26° edizione del Meeting
per l’amicizia tra i popoli.

ci di andare incontro alla morte
con la serena gioia dei martiri
della Chiesa antica. I loro scritti,
inoltre, hanno dello straordinario:
ventenni capaci di scrivere frasi
bellissime su temi come filosofia,
teologia, diritto e stato, intrisi di
pensieri su come fosse bella la
Germania, anche se distrutta dal
nazismo.

La figura che forse lascia più ri-
flettere è quella di Sophie Scholl,
ragazza di 21 anni che si sforza di

bera che riesce a sfidare la ditta-
tura e che, grazie alla fede in Dio,
trova la forza e il coraggio di lot-
tare per i propri ideali gridando
un forte “sì!” alla resistenza al
male. Dedicato a lei, tra l’altro, è
il film sulla vita dei ragazzi della
Rosa Bianca, diretto nel 2005 da
Marc Rothemund, premiato al fe-
stival di Berlino.

Un grazie all’Oratorio che ci ha
proposto questa bella opportunità.

Elena Tosi

La consulta nasce da un’idea
del Delegato alle Politiche Gio-
vanili del nostro Comune con uno
scopo solo consultivo e limitato
alle questioni che possono inte-
ressare i giovani tra i 14 e i 30
anni.

E’ un organo democratico,
eletto attraverso vere e proprie
elezioni e composto da nove
membri.

Fin qui potrebbe sembrare so-
lo una palestra di politica, a
volte un po’ burocratica, una
versione light del Consiglio Co-
munale: sicuramente si presenta
in buona parte diretta in questo
senso ma per me, e per altri co-
me me, è soprattutto un’espe-
rienza di gruppo.

Un gruppo nato, in Oratorio,
quasi per caso che inizia con la
sfida di poter dire la propria
nella consulta, portando avanti
idee e valori basati sulla perso-
na e sull’educazione alla lega-
lità. 

Dopo l’ottimo risultato ottenuto
alle elezioni abbiamo iniziato a
trovarci regolarmente per rende-
re concreto il nostro impegno in
questo progetto. 

Il compito ci sembrava sempli-
ce, ma è bastata una seduta per

capire che in realtà dare seguito
alle premesse sarebbe stato impe-
gnativo. 

È in questo momento che il
gruppo nato per sostenere questa
iniziativa è diventato veramente
importante: le idee che si discuto-
no al suo interno, si arricchisco-
no e vengono proposte in consul-
ta più complete. 

Un gruppo che presto scopre il
suo valore indipendentemente
dall’argomento consulta; un
gruppo che sa interrogarsi, che
sa riflettere, ma anche scherzare
e condividere momenti di svago,
trovando nell’Oratorio l’ambien-
te giusto e nei propri genitori i
necessari riferimenti. Un gruppo
che scopre giorno dopo giorno
che l’esito più bello di questo im-
pegno è…il gruppo stesso. Amici-
zie fatte di valori comuni, di ac-
coglienza reciproca, di condivi-
sione di momenti forti, ma anche
più semplici, come può essere
una cena in compagnia. 

La consulta, quindi, oltre ad
averci avvicinato ad una sfera
complicata come quella della
rappresentanza e della politica,
ha generato conseguenze tanto
inaspettate, quanto gradite. 

Chiara Salvatore

I ragazzi del Maffei davanti alla Sede della Mostra a Cremona

L’incontro dei giovani 
della Lombardia 5-6-7 maggio 2006

Gli Oratori delle Diocesi della
Lombardia (ODIELLE), in col-
laborazione con l'Ufficio per la
Pastorale Giovanile delle diocesi
di Cremona e di Crema, hanno
pensato di organizzare un raduno
di giovani che vuole essere una
tappa di riflessione fra la Gior-
nata Mondiale della Gioventù di
Colonia 2005 ed il Convegno
Ecclesiale di Verona 2006.

Si tratta di una proposta orien-
tata principalmente ad una fascia
di giovani di età compresa tra i
18 e i 30 anni che permetterà di
sperimentare il piacere di sentirsi
testimoni di Gesù Risorto, spe-
ranza del mondo. 

Nell'esperienza del credente
deve essere custodita sia la paro-
la viva di Dio e i gesti sacramen-
tali della fede, sia l'impegno co-
stante per trasformare il mondo
attuale in vista della speranza fu-
tura. Contemplazione ed impe-
gno sono le parole che racchiu-
dono lo stile proprio del testimo-
ne. 

Il nostro oratorio sarà impe-

gnato ad accogliere circa 200
giovani tra il pomeriggio di ve-
nerdì e il mattino di sabato. 

I giovani del nostro oratorio,
dopo aver curato l’accoglienza
sono invitati a seguire il pro-
gramma della manifestazione
nella città di Cremona.

PROGRAMMA 
Venerdì 5
Pomeriggio
Arrivi a Cremona tra le 18.00 e
le 20.00 
Sistemazione e accoglienza negli
oratori
Serata di festa insieme (pernotta-
mento)

Sabato 6
Mattino
Tema: Una parola che mi legge
Laboratorio di ascolto e medita-
zione della Parola

Pomeriggio
Tema: Uno sguardo che mi ri-
guarda

Arrivi in città
Pellegrinaggio dai vari luoghi
della città verso piazza Duomo
Festa insieme con animazione,
musica e testimonianze
Adorazione Eucaristica notturna
(Pernottamento)

Domenica 7 
Mattino
Tema: Una vita che mi ispira
Testimonianza e riflessione
Celebrazione Eucaristica
Consegna del mandato

Pomeriggio
Partenze per i rientri

I laboratori della Fede saran-
no guidati dai padri Gesuiti: P.
Silvano Fausti, P. Guido Berta-
gna, P. Carlo Canalone, P. Filip-
po Clerici, P. Andrea Dall’Asta e
P. Beppe Lavelli. La riflessione
della domenica mattina sarà
guidata da Mons. Paolo Giuliet-
ti, responsabile del servizio na-
zionale per la Pastorale Giova-
nile.


